
 

 

Green Deal: proposte pionieristiche per ripristinare la natura dell'Europa entro il 2050 e 

dimezzare l'uso dei pesticidi entro il 2030 

 

La Commissione Europea ha adottato delle proposte rivoluzionarie, nell’ambito del Green Deal europeo, 

finalizzate a ripristinare gli ecosistemi che sono stati danneggiati all’interno del territorio europeo. Tra tali 

proposte vi è quella di ridurre l’uso dei pesticidi chimici del 50% entro il 2030.  

 

Il piano di ripristino degli ecosistemi, che verrà attuato attraverso l’assegnazione agli Stati Membri di 

obiettivi giuridicamente vincolanti, si pone l’obiettivo di riparare l’80% degli habitat che versano in cattive 

condizioni. Le finalità che dovranno essere raggiunte consistono nell’inversione del declino delle popolazioni 

di impollinatori; nel ripristino dell’avifauna nelle zone agricole, degli habitat marini e delle torbiere; 

nell’aumento complessivo della biodiversità degli ecosistemi forestali e nell’eliminazione delle barriere 

fluviali per almeno 25.000 km di fiumi. 

 

Si reputa che questo piano porterà un impatto particolarmente positivo su coloro il cui sostentamento è 

basato sul benessere del sistema natura, come ad esempio pescatori, agricoltori e silvicoltori; nonché su 

tutta la popolazione che potrà godere di benefici dimostrabili per la salute. 

 

Per quanto riguarda, invece, la proposta per la riduzione dell’utilizzo dei pesticidi chimici, si è valutato che 

il dimezzamento del loro impiego entro il 2030, ridurrà notevolmente l'impatto ambientale del sistema 

alimentare dell'UE, aumentando in questo modo la salvaguardia della salute dei cittadini, oltre che di quella 

dei lavoratori agricoli e attenuando le perdite economiche che alcune categorie stanno già subendo a causa 

della scarsità di impollinatori e del degrado del suolo dovuti ai pesticidi. 

 

Le norme proposte dalla Commissione in questo campo comprendono: 

• Obiettivi giuridicamente vincolanti a livello dell'UE e nazionale per ridurre del 50 %, entro il 2030, 

l'uso e i rischi dei pesticidi chimici. 

• Divieto di utilizzo di tutti i pesticidi nelle aree sensibili, quali le aree verdi urbane come parchi giochi, 

giardini pubblici, sentieri pubblici e aree protette e qualsiasi area ecologicamente sensibile. 

 

Allo scopo di garantire il rispetto di tali norme, è stato istituito un meccanismo di controllo che prevede la 

presentazione alla Commissione, da parte degli Stati Membri, di relazioni annuali dettagliate 

sull’implementazione e sui progressi compiuti. 

 

FONTE e LINK al testo originale: 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_22_3746 
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